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Legge  regionale  11  dicembr e  2007,  n.  66  

Servizi  posta l i  e  di  pros s i m i t à .  Interven t i  di  sost e g n o  ai  com u n i  disa g ia t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  del  14.12.2007  )
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 Art.  1
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  Regione  favorisce  il  mantenime n to  e  la  diffusione  di  attività  e  servizi  di  prossimità  nei  territo ri
interes sa t i  da  fenomeni  di  carenza  o  rarefazione  o  cattivo  funzioname n to  delle  attività  e  dei  servizi
medesimi.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  presen te  legge:  
a)  promuove  l’introduzione  e  lo  sviluppo  di  forme  innovative  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  dei

servizi,  e  modalità  di  offerta  impronta t e  alla  multifunzionalità;  
b)  sostiene  i comuni  che  si  associano  per  affronta re  le  situazioni  di  disagio  delle  comunità  locali,  che

possono  derivare  da  carenza,  rarefazione  o  inadegua to  funzioname n to  delle  attività  e  dei  servizi,
con  particola re  riguardo  al  servizio  postale .  

 Art.  2
 Centri  multifunzionali  

 1.  Nei  terri to ri  cara t t e r izza t i  da  rischi  di  marginalità  economica  e  sociale,  i  comuni  possono  costituire
cent ri  multifunzionali,  nei  quali  concent r a r e  lo  svolgimen to  di  più  attività  e  servizi,  in  par ticola r e  di
servizi  pubblici  di  sportello  ai  cittadini  e  di  attività  e  servizi  di  prossimità ,  nel  rispet to  della  vigente
norma tiva  che  disciplina  det te  attività  e  servizi.  

 2.  I servizi  di  prossimit à  attivabili  nei  centri  multifunzionali  di  cui  al  comma  1  sono:  
a)  quelli  eroga t i  da  sogget ti  privati  ed  essenziali  per  la  vita  delle  comunità  locali,  di  cui  all’articolo  3,

comma  3  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a  favore  dei  comuni  montani  e  dei
piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  57
“Finanziame n ti  per  la  redazione  e  l’attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio
esisten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembr e  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela
dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu t ivi  per  gli
appren dis t i  artigiani”);  

b)  quelli  eroga ti  da  sogget t i  pubblici  e  privati  e  comunque  utili  per  la  vita  delle  comunità  locali,  quali
i  servizi  di  e-governe m e n t  e  telematici  eroga t i  tramite  punti  di  accesso  assisti to,  di  riscossione
delle  entra t e  comunali ,  di  tesore r ia ,  ambientali ,  energe t ici ,  postali,  artigianali,  turistici,  culturali,  di
volonta ria to  ed  altri.  

 3.  Ai  fini  del  comma  1,  sono  considera t i  territo ri  carat t e r izza ti  da  rischi  di  marginalità  economica  e
sociale:  
a)  i  terri to ri  montani  dei  comuni  che,  nella  gradua to ri a  di  cui  all’articolo  2  della  l.r.  39/2004,

risultano  con  indice  del  disagio  superiore  alla  media  regionale;  
b)  i  terri to ri  nei  quali  possono  essere  costituit i  empori  polifunzionali  ai  sensi  dell’ar ticolo  20  della

legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mater ia  di  commercio
in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa
quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i) .  

 4.  I  comuni  e  gli  altri  sogge t ti  pubblici  intere ss a t i  possono  destina r e  risorse  per  la  realizzazione,
l’attivazione  e  il sostegno  alle  spese  genera li  di  funzionam e n to  dei  cent ri  multifunzionali.  

 Art.  3
 Contributo  regionale  

 1.  La  Regione  attribuisce  contribu ti  per  sostene r e  i comuni  che  si  associano  per  assum er e  le  iniziative
di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  lette ra  b).  
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 2.  Con  regolame n to  regionale  sono  stabiliti  requisi ti,  condizioni  e  modalità  per  la  concessione  e  la
quantificazione  dei  contribu ti ,  nonché  i casi  e  le  modalità  della  loro  revoca.  Si  osservano  comunque  i
seguen t i  criteri:  
a)  il  cont ribu to  è  concesso  alle  aggregazioni  di  comuni  nelle  quali  sono  in  corso  forme  associat ive

costituite  e  operan t i  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  mediante  le  quali  è  effet tua t a  la  rilevazione
delle  situazioni  di  disagio  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  lette r a  b),  in  cui  versano  i singoli  terri to r i
comunali  e  sono  individuate  ed  attua t e  per  ciascuno  di  det ti  terri to r i  le  iniziative  per  farvi  fronte;  la
concessione  può  essere  limitata  alle  aggregazioni  costitui te  e  operan t i  ai  sensi  della  legge
regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mater ia  di  riordino  terri to r iale  e  di  incentivazione
delle  forme  associative  di  comuni);  

b)  i contribu t i  sono  concessi  sulla  base  di  espres sa  richies ta ;  può  prescinde r si  da  espress a  richies ta
per  le  forme  associative  di  cui  alla  lette r a  a)  che  hanno  consegui to  l’incentivazione  di  cui  alla  l.r.
40/2001;  

c)  nella  individuazione  delle  aggreg azioni  destina t a r i e  dei  contribu ti  e  nella  quantificazione  dei
contribu t i  medesimi  si  tiene  conto,  anche  in  modo  differenziale  per  ciascun  anno  di  concessione  del
contribu to,  di  uno  o  più  dei  seguen t i  elemen ti ,  conside ra t i  singolarm e n t e  o  in  combinazione  tra  di
loro:  

1)  dei  terri to r i  che  versano  in  situazioni  di  maggior  disagio  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  2,
letter a  b),  a  tal  fine  preordinan do  criteri  ogget tivi  di  individuazione  di  detto  disagio  in
relazione  ai  servizi  e  alle  attività  per  i  quali  si  riscont r a  carenza ,  rarefazione  o  inadegua to
funzionam e n to;  

2)  dei  terri to r i  che  versano  in  situazioni  di  maggior  disagio  ai  sensi  della  l.r.  39/2004;  

3)  dei  terri to r i  in  cui  sono  attivati  o  si  prevede  che  siano  attivati  i  centri  multifunzionali  di  cui
all’articolo  2;  

d)  gli  enti  beneficia ri  dei  contribu t i  sono  tenuti  a  presen ta r e  una  relazione  sulle  iniziative  intrap re se
e  sui  risulta t i  raggiunt i;  

e)  per  l’individuazione  dei  casi  di  revoca  e  per  la  disciplina  del  relativo  procedime n to  si  provvede,  per
quanto  applicabile  in  relazione  alle  finalità  della  presen te  legge  e  ai  crite ri  indicati  nelle  lette r e
precede n t i ,  in  analogia  e  in  connessione  con  quanto  previsto  dalla  disciplina  di  cui  alla  l.r.  40/2001
e  dai  provvedimen ti  attua tivi;  in  alterna t iva  alla  revoca  può  essere  previs ta  la  non  corresponsione
del  contribu to,  in  tutto  o in  par te ,  per  gli  anni  successivi.  

 3.  I  contribu ti  concessi  sono  utilizzati  unicamen t e  per  le  finalità  previste  dal  presen te  articolo  e  sono
cumulabili  con  quelli  concessi  ai  sensi  di  altre  disposizioni  di  legge.  

 4.  Negli  anni  2007,  2008  e  2009  i  contribu ti  sono  concessi  per  far  fronte  alle  situazioni  di  maggior
disagio  nella  fruizione  del  servizio  postale .  

 Art.  4
 Contributo  regionale  per  gli  anni  2007  e  2008  

 1.  Per  gli  anni  2007  e  2008,  per  far  fronte  alle  situazioni  di  maggior  disagio  verificatesi  nella  fruizione
del  servizio  postale  nei  terri to ri  più  svantaggia t i ,  il  contribu to  regionale,  in  deroga  a  quanto  previs to
dall’articolo  3,  è  concesso,  a  domanda ,  ai  singoli  comuni,  con  le  modalità  e  sulla  base  dei  requisiti  e
delle  condizioni   stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  La  deliberazione  della  Giunta
regionale  è  adot ta t a  osservando  i seguen t i  crite ri:  
a)  il cont ribu to  può  essere  richiesto  dai  comuni  che  si  trovano  in  una  delle  seguen t i  situazioni:  

1)  avere  nel  proprio  territo r io  un  solo  ufficio  postale,  di  tipo  marginale;  per  ufficio  postale
marginale  si  intende  l’ufficio  postale  che,  ai  sensi  della  classificazione  in  uso  di  Poste  Italiane
Spa,  è  classificato  “Cluste r  C”  o  considera to  “modulare”  ed  è,  anche  per  effet to  della
riorganizzazione  della  rete  postale ,  ad  orario  ridot to;  

2)  avere  territo rio  classificato  montano  ai  sensi  della  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  82
(Norme  in  mater ia  di  comunità  montane)  e  presen ta r e  un  indice  di  disagio  postale  presun to
superiore  al  30  per  cento;  per  indice  di  disagio  postale  si  intende  la  percent u a le  di  uffici  di  cui
al  numero  1),  localizzati  nelle  frazioni  di  un  comune ,  calcolata  sul  numero  complessivo  degli
uffici  postali  localizzati  nel  comune  medesimo;  

3)  avere  territo rio  classificato  montano  ai  sensi  della  l.r.  82/2000  e  presen t a r e ,  nella  gradua to ri a
di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.  39/2004,  un  indice  del  disagio  pari  o  superiore  alla  media
regionale;  

4)  pur  non  avendo  territo r io  classificato  montano,  presen t a r e  un  indice  del  disagio  pari  o
superiore  alla  media  regionale  nella  gradua to r ia  di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.  39/2004,  e,
inoltre,  present a r e  un  indice  di  disagio  postale  presun to  superiore  al  30  per  cento;  

b)  il  contribu to  è  concesso  a  condizione  che  sia  indicata  l’effettiva  sussis tenza  nel  terri to rio  di  disagi
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nella  fruizione  del  servizio  postale  e  siano  indicate  le  iniziative  assunte  o  che  si  intendono
assum er e  per  farvi  fronte;  

c)  le  risorse  sono  att ribui te  in  misura  uguale  per  ogni  comune  che  risponde  ai  requisi ti  e  alle
condizioni  stabiliti;  possono  essere  individua te  la  misura  minima  e  massima  del  contribu to
concedibile  e  le  eventuali  correzioni  del  sistema  di  calcolo  in  relazione  alle  risorse  disponibili.  Se  la
misura  minima  non  consente  la  concessione  del  contribu to  a  tutti  i comuni  richieden t i ,  i contribu ti
sono  att ribui ti ,  fino  ad  esaurime n to  delle  risorse  disponibili,  dando  priorità  anzitut to  ai  comuni  che
rient r ano  in  ciascun  gruppo  indicato  alla  lette r a  a),  nell’ordine  ivi  previs to;  all’interno  di  ciascun
gruppo,  è  data  priorità  ai  comuni  che  hanno  un  indice  di  disagio  postale  maggiore  e,  tra  ques ti ,  ai
comuni  che  risultano  con  maggiori  valori  dell’indice  del  disagio  di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.
39/2004.  

 2.  Il  comune  beneficia rio  del  contribu to  di  cui  al  presen t e  articolo  è  tenuto  a  presen t a r e  una  relazione
sulle  iniziative  intrap r e s e  e  sui  risulta ti  raggiun ti ,  salvo  che  abbia  già  docume n t a to ,  con  la  domanda  di
contribu to,  le  iniziative  e  le  spese  già  effet tua t e .  Alla  revoca  del  contribu to  si  procede  unicame n t e  in
caso  di  manca ta  presen t azione  della  relazione.  Si  applica  l’articolo  2,  comma  3  della  legge  regionale
11  luglio  2006,  n.  31  (Disposizioni  in  mater ia  di  contribu t i  straordina ri  concessi  dalla  Regione  agli
enti  locali).  La  manca ta  presen t azione  della  relazione  per  il  contribu to  del  2007  o  la  sua  utilizzazione
per  finalità  diverse  compor t a  altresì  l’impossibilità  di  accede r e  al  contribu to  per  l’anno  2008.  Con  la
deliberazione  di  cui  al  comma  1  sono  stabiliti  termini  e  modalità  di  attuazione  del  presen te  comma.  

 Art.  5
 Norma  finanziaria  

 1.  Per  l’attuazione  degli  articoli  3  e  4  della  presen te  legge  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  300.000,00
annui  per  ciascuno  degli  anni  2007,  2008,  2009.  

 2.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2007  e  plurienna le
2007/2009,  annuali tà  2008  e  2009  sono  appor ta t e  le  seguen t i  variazioni  rispet t ivam en t e  per
compete nz a  e  cassa  di  uguale  importo  e  per  sola  competenz a :  
anno  2007  
in  diminuzione,  unità  previsionale  di  base  (UPB)  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  
in  aumen to ,  UPB  111  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  
anno  2008  
in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  
in  aumen to ,  UPB  111  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  
anno  2009  
in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  
in  aumen to ,  UPB  111  “Azioni  di  sistema  regione- enti  locali  – Spese  corren t i”,  per  euro  300.000,00  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  6
 Clausola  valutativa  

 1.  Al termine  di  ciascuna  annualità  di  applicazione  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  presen ta  al
Consiglio  regionale  un  rappor to  che  dà  conto  delle  modalità  attua t ive  e  dei  risulta t i  della  legge  stessa.
In  par ticola re  detto  rappor to  contiene  informazioni  concern e n t i:  
a)  le  richiest e  di  contribu to  presen ta t e  e  i contribu t i  assegn a t i;  
b)  la  tipologia  di  problem a tiche  evidenziat e  nelle  richies te;  
c)  le  carat t e r i s t iche  dei  proge t t i  finanziati .  

 Art.  7
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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